
Il caso 
Chiusa da 60 anni 
La Saronio fa 
ancora paura  pag. 2

Storia 
Caminada 
Il vescovo 
di Melegnano pag. 13

L’appello bipartisan per rafforzare la linea S12 Melegnano-Milano         
Approvata all’unanimità una mozione delle forze di opposizione     Pag. 3 

Metropolitana leggera: 
“Adesso basta ritardi”

La cerimonia 
Un 25 Aprile 
nel segno 
della pace   pag. 6

La storia 
Mazzocchi 
Una vita 
per l’arte   pag. 9

Cultura 
Carafòli-Felisa 
Doppia mostra  
di primavera   pag. 12

"Basta alle guerre che se-
minano solo dolore, 
morte e distruzione". E’ 

questo il forte messaggio arrivato 
dal 25 Aprile di Melegnano, dove 
hanno giocato un ruolo di primo 
piano gli studenti delle scuole con 
il coro Anpi e la banda musicale  

Negli ultimi anni l’abbiamo 
conosciuto soprattutto co-
me madonnaro impegnato 

nelle svariate parti del mondo, ma 
è tanto altro ancora l'eclettico Ti-
berio Mazzocchi, ottimo musicista 
e bravo pittore che può definirsi un 
artista a 360 gradi  

Dal 25 maggio al 2 giugno il fo-
tografo Carafòli (foto a sini-
stra) e il pittore Felisa (foto a 

destra) saranno protagonisti di una 
singolare mostra alla Scuola sociale, 
che promette di essere uno degli 
eventi clou della primavera cultura-
le melegnanese   
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Futuro castello 
Quale destino? 

Mentre i docenti e gli studenti del Poli-
tecnico di Milano ne stanno varando il 
progetto di recupero, si apre il dibattito 

sulla destinazione del castello di Melegnano, 
che è strettamente legata a qualsiasi piano di ri-
qualificazione. Con una doverosa premessa, ca-
ri lettori: il tutto dovrà essere preceduto da una 
complessiva attività di recupero che, qualora 
anche dovesse partire grazie ai fondi del gover-
no, si prospetta da un lato lunga e dall’altro eco-
nomicamente dispendiosa. Per quanto riguar-
da l’ala lunga appartenente alla Città metro- 
politana, al primo piano sembra prevalere l’ipo-
tesi del polo museale. Quanto invece al piano 
terra dell’ala lunga e all’ala corta di proprietà co-
munale, in passato nel primo caso si parlava di 
un ristorante e nel secondo di un ostello, ma en-
trambi i progetti sono finiti progressivamente 
nel dimenticatoio.  
 
Resta poi da definire la futura gestione del ma-
niero: se cioè mantenerla in toto pubblica come 
avviene adesso per l’area centrale recuperata, o 
se invece affidarla a soggetti privati interessati a 
sviluppare qualche particolare progetto. Tutto 
questo con un ritorno economico per il Comu-
ne, grazie al quale coprire le spese per mante-
nere il maniero. Ma sono anche tanti altri i punti 
interrogativi: prima di assumere qualsiasi tipo 
di decisione, nasce da qui a nostro avviso la ne-
cessità di aprire un confronto pubblico, che 
coinvolga gli esperti del settore, le categorie eco-
nomiche e più in generale i soggetti interessati 
ad un rilancio di un patrimonio tanto fonda-
mentale per la realtà locale. Tutto questo aven-
do come obiettivo finale quello di valorizzare 
sempre più il castello, che da sempre rappre-
senta il monumento per eccellenza della nostra 
Melegnano. 
 
Come del resto avvenuto in passato, siamo pron-
ti ad ospitare i vari punti di vista scrivendo a re-
dazione@ilmelegnanese.it. 
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Tracce di inquinanti nella falda acquifera nell’area dell’ex chimica

Stefano Cornalba 
 
 

La chimica ha chiu-
so i battenti nel 
1966, ma è ancora 

inquinata la falda ac-
quifera nella zona del-
l’ex Saronio, dove sono 
presenti soprattutto le 
ammine aromatiche e il 
diclorobenzene. E’ 
quanto emerso nella 
commissione consiliare 
dei giorni scorsi, come 
conferma il vicesindaco 
con delega all’ambiente 
Simone Passerini. “Ef-
fettuati nel 2023 dal 
geologo Gianfranco 
Chighine, i monitoraggi 
sulla falda acquifera 
nell'area ex Saronio 
hanno evidenziato la 
presenza di una serie di 
sostanze inquinanti, tra 
le quali soprattutto di-
clorobenzene e ammi-
ne aromatiche - sono le 

sue parole -. I valori so-
no simili a quelli degli 
anni scorsi, non sono 
state riscontrate parti-
colari variazioni. Stiamo 
parlando ovviamente 
della falda da cui non 
pesca l'acqua destinata 
al consumo umano, ma 
dobbiamo in ogni caso 
tenere alta la guardia”.  
Si spiega così il tavolo 
tecnico istituito ormai 
diversi anni fa in Regio-
ne su l'eterno caso Saro-
nio. “Anche nel 2024 
proseguirà il monitorag-
gio della falda acquifera 

- conclude Passerini -: 
da tempo si parla poi del 
piano di caratterizzazio-
ne sui terreni dell'ex Sa-
ronio, che avrebbe il 
compito di individuare 
le aree effettivamente 
inquinate da sottoporre 
alla bonifica”.  
 
Produceva coloranti 
Tra le industrie più im-
portanti per la produ-
zione di coloranti, la 
chimica impiegava però 
sostanze fortemente in-
quinanti, a cui si deve la 
contaminazione della 

A 60 anni dalla chiusura 
la Saronio fa paura

Nelle immagini 
Simone Passerini 

e Pietro Mezzi 

falda acquifera e degli 
stessi terreni. “Dopo an-
ni di attesa, finalmente 
oggi disponiamo di in-
formazioni puntuali sul-
la situazione delle aree 
dell'ex Saronio - afferma 
intanto in una nota l’ex 
sindaco Pietro Mezzi, 
oggi capogruppo di Sini-
stra per Melegnano-Eu-
ropa Verde -. Dopo aver 
ascoltato la relazione del 
geologo incaricato dal 
Comune per compiere 
le indagini sulla falda ac-
quifera, la situazione de-
sta diversi elementi di 
preoccupazione”.  
L’ex sindaco Mezzi ritie-
ne quindi “necessarie 
nuove risorse economi-
che per finanziare le ul-

teriori indagini, risorse 
che la Regione dovrebbe 
mettere a disposizione. 
Solo con una nuova 
campagna di indagine 
sarà possibile capirne di 
più rispetto all'origine e 
alla qualità dell'inquina-
mento della falda e delle 
eventuali ricadute sani-
tarie. Ecco perchè riten-
go inopportuno parlare 
di stralciare alcune aree 
dal perimetro del sito in-
quinato dell'ex Saronio”. 

A maggio l’arrivo della primavera 
diventa viva conferma. Il pulsare 
della vita ritorna in ogni forma di 
natura. É il mese dell’anno simbolo 
della fioritura ed ha come suo fiore 
simbolo la rosa, la regina di tutti i 
fiori. Da sempre il suo profumo e la 
sua bellezza incantano e la rendono 
tra i fiori più amati. Questo fiore ha 
da sempre rappresentato il mondo 
della femminilità, della bellezza 
senza tempo, della purezza, del-
l’eleganza e dell’amore. Il mese di 
maggio, nella cultura cristiana, è 
tradizionalmente dedicato alla figu-
ra della Madonna: rosa delle rose, 
fiore dei fiori. 
Sono numerose anche le poesie sul-
la rosa e molti i poeti che hanno 

Rosa  
di maggio composto versi ispirati da questo 

fiore denso di significati. Tra questi 
Alda Merini. La vita delle rose affa-
scinava la poetessa dei Navigli: in 
quei fiori si mescolavano i concetti 
di bellezza e purezza, di trasforma-
zione e rinascita. Nella lirica “Per 
una rosa” la poetessa si rivolgeva al 
fiore emblema della bellezza e vi ri-
conosceva una forma di prodigio di-
vino, è Dio stesso che riposa nella 
forma della rosa: “Vorrei essere te, co-
sì violenta così aspra d'amore, così 

Alessandro Massasogni

accesa di vene di bellezza e così casti-
gata. Vorrei essere te: sola è piovuta 
una splendida frase musicale dalle 
mani di Dio quando protese dentro 
l'abbraccio della creazione spaventa-
va ogni nulla e il cammino degli es-
seri incalzava. Tu sei pausa di Dio: 
Dio in te riposa”. 
In un'altra poesia, “Rosa di maggio”, 
Merini identifica il mese stesso con 
il profumo delle rose e indica il pro-
digio del risveglio. La rosa diventa 
simbolo del tempo che scorre: anno 
dopo anno ecco che rifiorisce, nello 
splendore di maggio. La rinascita 
della rosa diventa quindi un pretesto 
per ricordare e tornare indietro ai 
momenti cari dell’infanzia, alle più 
amabili primavere.  

Sogni di Massa

Ulteriori 
indagini 

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

Con i bimbi in braccio 
Gli ex alunni crescono 
Tutte le volte che...incontri 
un alunno. Dopo, quando 
non è più tuo alunno. 
 
Tutte le volte che...incontri 
un ex alunno e come sta 
prof? E tu come stai? Che fai? 
Gli chiedi. Lui poi, immanca-
bilmente, ti chiede se sei an-
cora nella stessa scuola in cui 
c'era lui. Come se anche per 
te arrivasse il tempo in cui vai 
via, come è andato via lui. 
Ma nella scuola c'è chi va, come dice il poeta, e chi 
resta. 
 
Tutte le volte che...vado all'Università, ti dice. E tu 
non l'avresti mai detto. E ti snocciola esami, voti e 
sessioni. Sarà vero? Ti chiedi. C'è quando, con quelli 
più in confidenza, la domanda gliela fai: com'è che 
alle superiori stentavi e ora vai alla grande? Ho ca-
pito, prof. Bene, mi fa piacere. Ti fa veramente tanto 
piacere, però caspita, non poteva capirla prima? Ti 
saresti evitato anni in cui ti ha fatto dannare.  
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alunno che ce l'ha 
fatta. Si è laureato, a pieni voti, e ora fa quello che gli 
piace. Potresti prenderti i meriti. Tutte le volte però 
che incontriamo chi ha fallito, chi non è riuscito, le 
colpe, la responsabilità, anche nostra, non ce la 
prendiamo. Se avessimo fatto di più, se ci avessimo 
provato, ma per davvero, a dargli l'opportunità di 
giocarsela, a credere di più in se stesso. Se quella vol-
ta all'interrogazione non gli avessimo detto quella 
parola che, involontariamente, lo ha affossato e, for-
se per sempre, ha segnato il suo destino, il suo falli-
mento. Dovremmo, se considerassimo tutto questo, 
prenderci i demeriti, come ci prendiamo i meriti. Ma 
non accade, sono più le volte che non accade. I me-
riti dell'alunno sono anche i nostri, i demeriti solo e 
soltanto suoi.  
 
Tutte le volte che...incontri un ex alunno e gli altri 
li vedi ancora? C'è quando ti dice no, nessuno. 
Quando sì, e ti snocciola i nomi, che riaffiorano nella 
memoria, a comporre nel ricordo la classe, ciascuno 
come era, ai rispettivi posti.  
 
Tutte le volte che...incontri ex alunni che ora hanno 
la tua età quando eri il loro insegnante.  

Marcello D’Alessandra 
Continua... 

Il diario del prof-scrittore

Disegno di 
Aurora Cattabriga 
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Via libera bipartisan alla doppia mozione delle opposizioni sull’eterno caso della linea S12

Clarissa Nobili 
 
 

“Più corse da 
giugno per la 
S12 Melegna-

no-Milano, ma dobbia-
mo tenere alta la guar-
dia per tutelare i 
pendolari del territorio”. 
Nell’ultimo consiglio 

comunale la maggio-
ranza di centrodestra ha 
approvato così la dop-
pia mozione presentata 
dalle opposizioni consi-

liari, che hanno in parti-
colare incalzato il sinda-
co Vito Bellomo “sulla 
necessità di attivarsi nei 
confronti dei Comuni 
del territorio, Città me-
tropolitana, Regione e 
Trenord per potenziare 
nelle ore di punta la li-
nea S12 con otto corse 
aggiuntive, la cui entrata 
in funzione era inizial-

mente prevista a partire 
dallo scorso mese di 
gennaio”.  
Concordato con il comi-
tato pendolari del Lodi-
giano e del Sudmilano, è 
questo il filo conduttore 
del documento presen-
tato dall’ex sindaco Pie-
tro Mezzi per conto di 
Partito democratico, Si-
nistra per Melegnano-

“Metro leggera, basta ritardi in città” 

Nella foto 
un treno  
della S12 

in città 

Europa Verde e Insieme 
Cambiamo, a cui si è ag-
giunta una mozione si-
mile da parte di Progetto 
Melegnano guidato 
dall’altro ex primo citta-
dino Rodolfo Bertoli.  
 
“Servizio basilare” 
“A partire da giugno do-
vrebbe essere potenzia-
to il servizio della linea 
S12, ma diventa certa-
mente fondamentale 
perorare la causa dei 
pendolari - hanno chia-
rito il sindaco Bellomo 
con il leader della Lega 

Si allarga 
la protesta 

nord Enrico Lupini -. Ci 
faremo quindi sentire 
con i vari organismi 
competenti in materia 
per migliorare il traspor-
to ferroviario: con il raf-
forzamento della S12 
nascerebbe una vera e 
propria metropolitana 
leggera del Sudmilano, 
dove nelle ore di punta 
passerebbe un treno 
ogni 15 minuti nelle sta-
zioni del territorio”. L’ex 
sindaco Mezzi ha rilan-
ciato “anche sulla neces-
sità di portare la S12 a 
Lodi e realizzare a San 
Giuliano la fermata Tol-
stoj a servizio del polo 
commerciale sulla via 
Emilia: tutti argomenti 
su cui esortiamo il sin-

daco Bellomo ad aprire 
appositi tavoli istituzio-
nali con le diverse parti 
in causa”.  
Si allarga insomma sem-
pre più il fronte della 
protesta tra il Lodigiano 
e il Sudmilano, dove nel-
le scorse settimane 
un'analoga mozione ha 
incassato il via libera dei 
consigli comunali di 
Sordio e San Giuliano, 
mentre prossimamente 
verrà discussa a San Do-
nato, Lodi e Carpiano. 
Non dissimile la presa di 
posizione dell’altra mi-
noranza di Progetto Me-
legnano, che ha incassa-
to il convinto sostegno 
di Italia Viva e del comi-
tato pendolari. 

La storia la conosciamo. E' iniziata 
una notte di marzo del 2017 e dopo 
un fascicolo pieno di prove, contro-
prove, perizie e indagini sembra ter-
minata in questi giorni: un film lun-
go sette anni con avvocati come 
interpreti e aule di tribunali come 
sfondo. Sono gli anni che ha passato 
il Mario, il famoso oste di Gugnano, 
per ottenere giustizia dall'accusa di 

Il Mario 
e la fine 

di un incubo 

La versione di Prandi

Nell’immagine 
Mario Cattaneo 

omicidio. Una forte componente 
mediatica ha gettato luci e ombre su 
questa vicenda, ha diviso l'Italia in 
colpevolisti e innocentisti: ha coin-
volto politici e perfino gli stessi giu-
dici confusi nel labirinto del diritto, 
della morale, della difesa e dell'auto-
difesa, dell'etica e della filosofia.  
Per noi che crediamo che i grandi 
fatti di cronaca succedono altrove, 
questa vicenda ha avuto una com-
ponente nostrana, qui il Mario era 
ed è conosciuto nel migliore dei mo-
di. Il Mario e i suoi salami erano il si-
nonimo di amicizia, di cordialità. 
 
Lui stesso dedicò agli amici il nome 
sull'insegna esterna ben visibile: 
"Osteria dei Amis" per dirla in dialet-
to. E gli amici dopo questa triste vi-
cenda li ha raddoppiati. Mario da 
quel tragico colpo continuò la sua vi-

ta apparentemente normale, con-
dusse la sua Osteria nella quotidia-
nità del suo lavoro: ebbe visite im-
portanti, anche il Papa gli concesse 
udienza quasi volesse esprimergli la 
sua personale vicinanza. In quel pe-
riodo scrisse un libro.  
Espresse la sua verità sull'accaduto, 
i rumori, il pericolo, i bimbi, il buio, 
lo spavento, lo sparo, la fuga e la ca-
duta. E la morte. Pietro spirò poco 
dopo davanti al cimitero, solo. Dei 
suoi amici (quelli veri) non rimase 
traccia. Una croce legata con lo spa-
go e un mazzo di fiori di plastica in-
dicavano la cima di quel Calvario. 
Mario oggi è un uomo che sta ritro-
vando se stesso: non passa giorno 
che non ricorda quel ragazzo con gli 
occhi azzurri venuto da lontano: 
"Tutti i giorni prego per lui" ha scrit-
to.  

Ernesto Prandi

Chiunque entra a Melegnano dalla 
via Emilia e imbocca la via Cesare Bat-
tisti, si trova ad ammirare una siepe 
non curata, con tratti vuoti ma so-
prattutto sporgente sulla sede strada-
le con rami spinosi. Pericolo per vei-
coli e ciclisti. Sarebbe opportuno 
ripiantare in modo idoneo una nuova 
siepe o desistere dalla piantumazione 
se non è possibile ottemperare ad una 
buona e costante manutenzione.  
Nel tratto dal semaforo di via Carmine 
all’incrocio con via Cesare Battisti, 
sulla via Emilia non sono stati tagliati 
i rami delle piante, che pendono non 
a caso sulla pista ciclo-pedonale. 
Questi rami sono quindi pericolosi 
per i ciclisti, ma la pista è anche dis-
seminata di ghiaietto, che rende diffi-
coltosa la viabilità ciclistica. Il passag-
gio pedonale sul ponte del Lambro, 
che collega il quartiere Montorfano al 
parcheggio del cimitero, si allaga in 

Periferia est 
Non mancano 

le criticità 

I lettori ci scrivono

Nell’immagine 
Andrea Caliendo 

caso di pioggia a causa di un gradino 
di asfalto che impedisce il deflusso nel 
fiume.  
 
“Siepe non curata” 
Alla fine del passaggio sul Lambro è 
stata maldestramente collocata una 
panchina che lascia qualche perples-
sità. Quando vi sono sedute le perso-
ne il transito dei ciclisti avviene ade-
rente a chi è seduto. Inoltre davanti 
alla panchina e sul passaggio ciclo-
pedonale in caso di pioggia si forma 

una pozza d’acqua che costringe i pe-
doni a destreggiarsi per proseguire. In 
fase di realizzazione era evidente l’av-
vallamento del suolo. Nel piazzale del 
cimitero sul lato della pista ciclo-pe-
donale, in adiacenza al semaforo, fin 
dalla realizzazione del piazzale-par-
cheggio, si forma un piccolo lago in 
caso di pioggia.  
Evidentemente il pozzetto di scolo 
non fu collegato con gli altri pozzetti 
presenti nel parcheggio. Nel quartiere 
Montorfano si rinnova la necessità di 
installare due lampioni nel piazzale 
Oldani, passaggio pedonale che co-
steggia le abitazioni di notte total-
mente al buio. Da diversi giorni il palo 
verticale con il cartello senso unico, 
posto in via Europa incrocio via Mon-
ti, giace sul marciapiede a causa di un 
veicolo che lo ha piegato. Inoltre in 
quell’incrocio manca la targa topono-
mastica della via Europa. 

Andrea Caliendo
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Info utili

Turni farmacie MAGGIO 2024 
Me 1 Giardino, Melegnano 
Gi 2 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 3 Gaspari, Cerro al L. 
Sa 4 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 6 Maggioni, Melegnano 
Ma 7 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Me 8 Brusa, Colturano 
Gi 9 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 10 Petrini, Melegnano 
Sa 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 12 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 13 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 14 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Me 15 Verri, San Zenone al L. 
Gi 16 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 17 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 18 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 20 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 2 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Me 22 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Gi 23 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ve 24 Balocco, Melegnano 
Sa 25 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 27 Carpiano, Carpiano 
Ma 28 Nuova S. Donato Mil.se 
Me 29 Dezza, Melegnano 
Gi 30 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ve 31Comunale, Cerro al L. 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

L’appello di Possenti, referente di Vivere Melegnano-Ztl in centro

Franco Marignano 
 
 

“Nei fine settima-
na la Zona a 
traffico limitato 

deve andare da maggio a 
ottobre e arrivare nel pri-
mo tratto di via Zuavi”. 
L'appello arriva dal refe-
rente del comitato "Vivere 
Melegnano-Ztl centro" Da-
vide Possenti, che l'anno 
scorso ha raccolto oltre 
1.600 firme a favore della 
Ztl nelle vie Conciliazione 
e Zuavi. “Dopo le nostre 
pressanti richieste, nel-
l'estate 2023 l'esecutivo ha 
introdotto in diverse serate 
la Ztl collegandola al turno 
serale e con la presenza 
della polizia locale, che nei 
week-end estivi ha interes-
sato via Conciliazione e un 
tratto di via Castellini”. 
 
Quest’anno… 
A nostro avviso deve esse-
re riproposta da maggio 
sino ad ottobre e coinvol-
gere anche via Zuavi nel 
tratto sino a via VIII Giu-
gno. L'amministrazione è 
invece partita a maggio 
con il terzo turno della po-
lizia locale, mentre la Ztl 
andrebbe da giugno a lu-
glio. Dobbiamo tornare al-

l’accordo dell’estate 2023, 
quando la presenza serale 
della polizia locale faceva 
scattare automaticamente 
la Ztl. 
 
La sosta selvaggia… 
Invochiamo maggiori con-
trolli e investimenti sul ter-
zo turno della polizia loca-
le: tutto questo per 
estendere la Ztl all’intero 

anno nelle serate dei week-
end. Vogliamo vedere le fa-
miglie, i giovani e gli anzia-
ni godersi il centro storico 
senza dover schivare le au-
to in corsa o in sosta sel-
vaggia. Ma sono anche al-
tre le nostre richieste… 
 
Quali? 
Chiediamo lo spostamento 
in piazza IV Novembre dei 
quattro stalli oggi presenti 
in via Conciliazione, dove 
la sera non verrebbero 
quindi agevolati eventuali 
parcheggi a dir poco fanta-
siosi. Rilanciamo poi su un 
cambio di tragitto per alcu-
ni autobus, che non passe-

“La Ztl sino ad ottobre”

rebbero più in via Concilia-
zione. 
 
Piazza Garibaldi… 
Siamo d'accordo con l'area 
pedonale in piazza Gari-
baldi, che deve essere però 
inserita in un progetto ci-
clo-pedonale più generale: 
a partire dal rifacimento 
della parte finale di viale 
Predabissi, del sagrato da-
vanti alla chiesa di San 
Rocco e della parte iniziale 
di via Monte Grappa sino a 
via Martiri della Libertà.  
 
Tutto questo…  
Darebbe vita ad un’ideale 
passeggiata continua da 
piazza Garibaldi passando 
per le vie Conciliazione e 

Zuavi per arrivare infine in 
sicurezza in via Monte 
Grappa. 
 
All’esecutivo… 
Chiediamo coraggio su 
questi temi: non è più il 
tempo delle attese, la situa-
zione non lo permette.  
Siamo peraltro disponibili 
a trovare soluzioni condivi-
se e ad incontrare l’ammi-
nistrazione comunale. Sia-
mo infine contrari al taglio 
dei tigli nel piazzale delle 
Associazioni, argomento 
su cui stiamo decidendo il 
farsi con i comitati e le as-
sociazioni. 

Chiediamo 
coraggio 

Caso tigli 
Nuovo  
appello 
Il comitato "Tiglio non ti 
taglio" lancia un nuovo 
appello al sindaco Vito 
Bellomo, agli assessori e 
al consiglio comunale 
guidato da Silvana Palma, 
a cui aderiscono la Banca 
del tempo, l’Anpi, la Fiab, 
il Wwf Sudmilano, il Cir-
colo Vittoria 6, Italia No-
stra del Sud-est Milano, il 
gruppo civico Pgtu, il co-
mitato Vivere Melegnano 
e il gruppo Masci degli 
Scout. 
 
Diverse associazioni 
Ci sono poi i comitati di 
quartiere Centro, Ovest e 
Montorfano, il laboratorio 
Piano di governo del terri-
torio, il Forum Salute, il la-
boratorio Un albero in 
più, Emergency, la Topo-
nomastica femminile, In-
tegramente, il circolo 
Muzza di Legambiente e 
Salute ma non solo. 

Contro il taglio

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Nell’immagine 
Davide Possenti 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

2

2
M A R Z O

a soli € 398.000

PER INFO E PRENOTAZIONI 
LUISA: 340/1696949

O G N I
S A B A T O

S E R A  

SALA
LATINO CON
ANIMAZIONE

ORCHESTRA
PAOLA FABIANI18

M A G G I O

ORCHESTRA
GIUSY DANIELI 25

M A G G I O

..E per il tuo divertimento

Via XXIV Maggio, 4 
Tribiano

Franco Marignano 
 
 

“Basta alle guer-
re che semina-
no solo dolore, 

morte e distruzione”. E’ 
questo il messaggio arri-
vato dal 25 Aprile di Me-
legnano, che si è aperto 
con la cerimonia religio-
sa al cimitero (foto 1) of-
ficiata dal prevosto don 
Mauro Colombo, a cui è 
seguita quella civile par-
tita da piazza 25 Aprile e 
conclusa in piazza Vitto-
ria. “A quasi 80 anni dalla 
festa della Liberazione 
dal nazifascismo e dalla 

guerra fratricida provo-
cata dalla dittatura, ci 
troviamo ancora a fare i 
conti con i conflitti in 
varie parti del mondo - 
ha affermato nel suo di-

Un 25 Aprile nel segno della pace

Nelle foto 
il 25 Aprile 

in città 

Gli studenti delle scuole grandi protagonisti della festa della Liberazione con la banda e il coro Anpi 

scorso il sindaco Vito 
Bellomo -. Nessuno 
sembra realmente inte-
ressato a risolvere i con-
flitti per restituire final-
mente serenità a quanti 

vivono non per colpa lo-
ro dolore e morte”. 
 
Studenti protagonisti 
In tandem con il presi-
dente dell’Anpi Sergio 
Goglio, il sindaco Vito 

Bellomo ha quindi riba-
dito “l’assoluta necessi-
tà della pace nelle diver-
se zone del globo”. Alla 

presenza delle massime 
autorità civili e militari, 

gli studenti della scuola 
primaria "Teresa Sarti" 
in viale Lazio (foto 2) e 
della secondaria di pri-
mo grado Frisi in via 
Giardino (foto 3) hanno 
poi letto una serie di 
scritti sull’argomento, a 
cui si sono accompa-
gnati i brani musicali e 
le canzoni della banda 
San Giuseppe e del coro 
Anpi di Melegnano.  

Dolore 
e morte 

Pagina di guerra
Bianca pagina senza fragore  

Del sangue versato senza colore  
Di morti sepolti senza pudore 
Accesi notturni ordigni stellari  
Esibite polveri di delete città  

Spietate orrende grida solitarie 
Afono sgomento cieco soffrire 

Accanito stremato nel sol cinerino 
Simulata pietà nel cuor non pulsa  

Sofferto schianta patito enigma 
Tormento della ragion perduta 

Marco Carina 

L’angolo della poesia

Foto 1

Foto 3

Foto 2
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Attualità 

Nel cuore pulsante della comunità, 
il futuro dei giovani negli oratori è un 
aspetto di cruciale importanza. Re-
centemente una splendida festa di 
fine grest ha catturato l'attenzione di 
tutti: non solo per la sua bellezza, ma 
anche per il messaggio di collabora-
zione e generosità che ha trasmesso.  
Volontari devoti, senza chiedere nul-
la in cambio, si sono uniti per creare 
un evento indimenticabile. Anche 
donando il suo contributo finanzia-
rio, Ali Alessandro Cavallotti ha ag-
giunto un tocco magico per rendere 
possibile il tutto. Questo gesto di al-
truismo ha reso speciale ogni istante 
della serata. 
 
Esempio luminoso 
Guidato da Ruggero Dambra e Ma-
rina Dacco' il sostegno del Caffè 56 

Oratori 
Futuro 

luminoso 

Generosità e impegno

Nella foto 
il Gruppo  
vigilanza 

dell’oratorio 

in via Zuavi 56 sarà fondamentale 
per trasformare il sogno in realtà. A 
rendere cioè magica la festa dell'ora-
torio, regalando sorrisi e momenti 
preziosi ai giovani e a tutta la comu-
nità.  
 
Questa sinergia di impegno, genero-
sità e collaborazione è un esempio 

luminoso di come, lavorando insie-
me, si possano realizzare grandi cose 
per il bene di tutti. Il futuro dei ra-
gazzi degli oratori è nelle mani di chi 
crede nel potere della solidarietà e 
dell'impegno: grazie a loro il cammi-
no verso un domani migliore è illu-
minato da speranza e determinazio-
ne. 

Gruppo vigilanza oratorio

responsabile della comunica-
zione&fundraising Silvia Maffi, 
diversi operatori e gli stessi 
ospiti, che hanno mostrato di 
gradire molto le tante iniziative 
promosse dall’associazione 
Umana-mente. Continuano 
così i molteplici appuntamenti 
per celebrare nel migliore dei 
modi i 130 anni della Castellini, 
che nel tempo è diventata un 
imprescindibile punto di riferi-
mento a livello territoriale e 
non solo. 

Ancora un appuntamento nell’hospice della Fondazione 

Gino Rossi 
 
 

Una suggestiva giornata 
dedicata a ritrovare il 
benessere fisico, men-

tale ed emotivo al di là delle cu-
re mediche. E’ quella organiz-
zata nell’hospice della 
Fondazione Castellini Onlus 
da Umana-mente, associazio-
ne di volontari attiva nella Re-
sidenza sanitaria assistenziale 
di Melegnano.  

Alla presenza dell’assessore 
Jessica Granata con il respon-
sabile del nucleo hospice Lo-
renzo Chiesa, sono stati in par-
ticolare proposti corsi di 
shiatsu, reiki e ayurveda tenuti 
rispettivamente da Elena Bar-
zaghi, Anna Romanoni e Ma-
riangela Beretta.   
Il simpatico pomeriggio ha poi 

Castellini sempre al top

visto l’intermezzo musicale 
curato dai volontari Sergio ed 
Elio con i due infermieri del- 
l’hospice Simone e Daniele. Il 
tutto completato dal gustoso 
rinfresco offerto dalla Fonda-
zione Castellini Onlus, che si 
prepara a celebrare sabato 18 
maggio i 20 anni dell’hospice 
con un interessante convegno 
gratuito che si terrà in castello. 
Per iscriversi: https://dieffe-
group.it/corso/i-bisogni-della-
nima-nel-fine-vita/.  
 
Si spiega così l’appuntamento, 
a cui hanno preso parte il pre-
sidente Natale Olivari con la 

Nell’immagine  
i protagonisti 

dell’appuntamento 

Il 18 maggio 
convegno 
in castello 



La Giornata sull’autismo 
L’evento di Fracta Limina

In occasione della Giornata mondiale della consapevolezza 
dell’autismo, significativo evento promosso dalla Fondazione 
Fracta Limina, che ha organizzato una doppia rappresentazione 
dedicata ai ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado di Melegnano.  
Tutto questo grazie agli attori della Piccola Ribalta Enrico Ma-
ghini, che sono stati protagonisti di letture e sketch teatrali sul 
palco del teatro "La Corte dei Miracoli" nel piazzale delle Asso-
ciazioni. 
 
Brani e video 
“Attraverso brani recitati e video, musica e momenti di intera-
zione partecipativa, abbiamo aiutato i ragazzi a comprendere 
cosa significa vivere con l’autismo - hanno chiarito gli organiz-
zatori (nella foto) -. Tra i soci fondatori di Fracta Limina, i testi 
originali erano di Marisa Prete, mentre altri dialoghi erano tratti 
dalle testimonianze di persone autistiche”.  
Sul palco era presente anche Roberta Biondini, giovane artista 
con sindrome di Asperger, che ha dato voce ad un testo auto-
biografico. 

Al cinema-teatro in centro città 
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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Le vostre storie - Auguri ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

L’eclettico artista Tiberio Mazzocchi racconta i successi della sua brillante carriera 

Stefano Cornalba 
 
 

Negli ultimi anni 
l’abbiamo cono-
sciuto come ma-

donnaro, ma è tanto al-
tro ancora Tiberio 
Mazzocchi, che davvero 
può definirsi un artista a 
360 gradi. 
 
Da dove partiamo? 
È stato papà Mario a tra-
smettermi l’amore per la 
musica, che mi ha visto 
frequentare chitarra clas-
sica al conservatorio di 
Milano. 
 
Poi… 
Negli anni Novanta ab-
biamo fondato la band 
dei Doc secret, che sul 
mercato estero ha ven-
duto oltre 80mila dischi. 
 
Addirittura… 
Dopo aver vinto diversi 
concorsi musicali, sono 
stato invitato a scrivere i 
testi di canzoni destinate 
a Sanremo. 
 
Il resto… 
E’ storia degli ultimi anni 

quando, dopo averla 
sciolta a metà degli anni 
Novanta, abbiamo rilan-
ciato la band dei Doc Se-
cret con canzoni inedite 
e nuovi brani. 
 
La pittura, invece… 
Dopo il diploma di geo-
metra al Bassi di Lodi, ho 
seguito dei corsi ad hoc 
all'accademia di Brera e 
alla scuola del fumetto di 
Milano.  
 
Il madonnaro… 
Una decina di anni fa 
l'amico Luigi Generani 
mi ha portato al festival 
delle Grazie di Curtatone 
in provincia di Mantova, 
il massimo appunta-

mento internazionale dei 
madonnari, che nei gior-
ni a cavallo di Ferragosto 
vede la presenza di artisti 
in arrivo da ogni parte del 
mondo. E’ iniziata così la 
mia seconda vita artisti-
ca, che mi ha visto rag-
giungere risultati di stra-
ordinario prestigio. 

Racconti… 
Proprio a Curtatone nel 
2017 sono diventato 
maestro madonnaro, il 
più importante ricono-

“La musica, l’arte, i madonnari e…”

Nella foto 
Mazzocchi 

in versione 
madonnaro 

scimento per l'arte di 
strada, che mi ha aperto 
le porte di un mondo 
tanto affascinante quan-
to inimmaginabile.  
 
In che senso? 
Da allora sono stato in-

Innovazione 
e creatività 

vitato ai maggiori festi-
val internazionali: a par-
tire da quello di Balti-
mora in terra ameri- 
cana, mentre per il pros-
simo giugno ho in pro-
gramma un fitto calen-
dario di eventi in 
Germania, dove per un 
paio di mesi sarà impe-
gnato in svariate locali-
tà. Senza dimenticare 
ovviamente il festival di 
Curtatone, dove sono 
diventato ormai una 
presenza fissa.  

Il segreto… 
E’ certamente la creati-
vità, che mi vede occu-
pato in innovativi studi 
storici e filosofici per di-
pingere soggetti dai pro-
fondi significati religiosi. 
  
Ma son solo… 
Negli anni ho trasmesso 
la passione ai figli Marta 
e Francesco, la prima 
diplomata in pianoforte 
e madonnara, e il se-
condo impegnato nella 
street art. Arrivata ormai 
alla terza generazione, 
continua la gloriosa tra-
dizione di famiglia, che 
ha fatto dell’arte una ve-
ra e propria ragione di 
vita. 

Ancora un grande successo per il 
Lions day, che conferma il ruolo di 
primo piano giocato dal sodalizio, i 
cui soci hanno promosso diversi 
controlli di prevenzione sanitaria. 
Davanti al municipio nella centralis-
sima piazza Risorgimento si sono 
svolti gli screening per la vista dei 
bambini dai 10 mesi ai sei anni, la 
prevenzione del glaucoma per gli 
over 30, i controlli audiometrici e 
quelli relativi alla glicemia.  
 
Prevenzione sanitaria 
Nel giro di poche ore in 300 si sono 
presentati per vedersi misurare la 

Lions day 
Grande 

successo 

Lo storico sodalizio

Nell’immagine 
i soci Lions 

glicemia, mentre negli altri casi il bi-
lancio finale parla di circa 200 ade-
sioni. Il tutto completato dalla rac-
colta straordinaria di occhiali usati e 

smartphone per un’iniziativa davve-
ro riuscita, che ribadisce il ruolo di 
primo piano giocato dal Lions nei 
vari settori della realtà locale. 

Silvia Bini

Tanti auguri a Anselmo Abbili ed Ele-
na Rossetti, che festeggiano i 65 anni 
di matrimonio.

Un mondo di auguri a Mario Bignami 
e Fernanda Liveno per i 62 anni di 
matrimonio.

Tanti auguri!!! Augurissimi!!!

Auguri a Gualtiero Bastia per i 50 anni 
dal Milan club Pirati con l’amico Fa-
bio Ghigna.

Congratulazioni al neolaureato Ga-
briele Tazzari, che ha avuto costanza 
e ce l’ha fatta.

Auguri Gualtiero!!! Congratulazioni!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Andrea Bonetti  

di 40 anni 
Grande cordoglio a Melegnano per la morte di Andrea 
Bonetti, il 40enne vittima di un tragico incidente sui 
monti dell’Appennino reggiano, dove è caduto in un 
dirupo sulla montagna Pietra di Bismantova. Tanta 
gente ha partecipato ai funerali nella chiesa di Santa 
Maria del Carmine, il quartiere dove vivono i familiari 
di Andrea, che ha trascorso gran parte della propria 
esistenza in città prima di trasferirsi negli ultimi anni 
nel vicino Comune di Carpiano.  
“E’ veramente una tragedia che lascia senza parole - 
ha detto il sindaco Vito Bellomo -: a nome dell’intera 
comunità locale, porgo le più sentite condoglianze ai 
familiari di Andrea, che sono da sempre molto impe-
gnati nell’ambito dell’associazionismo cittadino”.  
 
Sempre sorridente 
E poi ci sono i tanti amici di Bonetti, che hanno affi-
dato i loro pensieri soprattutto sui canali social. “Buon 
viaggio amico, continua a scalare le montagne anche 
lassù - ha scritto qualcuno -. Ti porterò con me duran-
te le prossime salite al Resegone: la tua simpatia e la 
tua voglia di vivere saranno sempre con noi”.  
 
Il cugino Valentino Corti l’ha descritto “come un ra-
gazzo riservato, ma sempre pronto a darti una mano 
nei momenti del bisogno: oltre alla grande passione 
per la montagna, avevamo in comune quella per la bi-
cicletta. Quanti giri sulle due ruote abbiamo fatto as-
sieme, che porterò nel cuore come uno dei ricordi più 
belli”. Anche il presidente della Polisportiva Csm Ri-
naldo Olivari ha voluto far sentire la propria vicinanza 
alla famiglia Bonetti e in particolare a Carlo, il papà di 
Andrea a lungo segretario della storica associazione 
avente sede nella casa scout in via Baden Powell. 

Anna Ciocca  
Colombo 
 
Dopo la tragica e pre-
matura morte del-
l’amato figlio Giovan-
ni, a settembre di ogni 
anno ci fermava per 
ringraziarci di averlo 
ricordato sulle pagine 
del “Melegnanese”.  
 
Mamma amorevole 
E’ questa l’immagine 
che porteremo nel cuore della signora Anna, quella 
di una mamma amorevole e di una donna molto im-
pegnata nell’associazionismo locale, che di certo ri-
marrà nel cuore di quanti hanno avuto la fortuna di 
conoscerla.  

Giuseppe Sprela 
 
Papà, 
sono passati cinque anni 
dall’ultima volta che ci siamo 
visti. Se guardo il Cielo imma-
gino che tu mi stia guardando. 
 
Caro papà, 
sono certa che un giorno ci 
riabbracceremo e insieme alla mamma non ci se-
pareremo più. 

Piero Zuccotti 
 
A cinque anni dalla morte ricor-
diamo con profondo affetto il po-
polare Piero Zuccotti, che rappre-
senta un grande esempio per 
quanti l’hanno conosciuto. 

Guido Gandini 
 
A due anni dalla morte ricordia-
mo Guido Gandini, popolare fi-
gura della nostra Melegnano, do-
ve ha giocato un ruolo di primo 
piano in svariati ambiti della vita 
locale. 

Pietro Vitali  
 
A tre anni dalla morte, comme-
moriamo la figura di Pietro Vi-
tali, impegnato in svariati settori 
della vita locale, dove in tanti lo 
ricordano con profondo affetto. 
 

Anniversari

Buono e generoso 
“Ne porteremo sempre nel cuore il sorriso contagio-
so, la battuta pronta e l'eccezionale disponibilità di-
mostrata in tutte le occasioni. La sua morte ci lascia 
ancora più attoniti perché avvenuta in circostanze 
improvvise dopo una breve malattia - ha rimarcato 
ancora Manzo in conclusione -. Siamo vicini ai fa-
miliari in questo momento di profondo dolore, che 
accomuna le varie realtà della comunità locale”. 
Concetti ribaditi dai tanti amici, che hanno parteci-
pato numerosi ai funerali nella basilica di Santa Ma-
ria in Calvenzano a Vizzolo, dove il 51enne viveva 
con la famiglia nel paese alle porte di Melegnano. 

Mauro Guaetta 
 
di 51 anni 
La comunità di Vizzolo in lutto per la morte a soli 
51 anni di Mauro Guaetta, agente della polizia stra-
dale della sottosezione di San Donato, dove era an-
che molto impegnato in ambito sindacale “Sempre 
in prima fila alle riunioni sindacali, Mauro lascia 
un vuoto immenso in quanti hanno avuto la for-
tuna di conoscerlo - ha affermato commosso 
l'amico e collega Clemente Manzo -. Senza dimen-
ticare ovviamente la straordinaria abnegazione 
che ne ha caratterizzato l'attività lavorativa in po-
lizia, dove ricopriva il grado di assistente capo co-
ordinatore”.  
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Quanto vuoi inve-
stire per la tua 
forma fisica? 

Quanto tempo (e 
quanta fatica) hai de-
ciso di dedicare alla tua 
salute, e di conse-
guenza al tuo corpo? 
Questi ultimi anni ci 
hanno fatto ancora più 
capire quanto uno stile 
di vita corretto può es-
sere importante per il 
nostro benessere e la 
nostra salute: l’alimen-
tazione bilanciata e il 
movimento regolare 
sono i pilastri di una 
vita sana, ce lo hanno 
confermato anche 
O.M.S. e Ministero 
della Salute negli ultimi 
mesi.  
L’estate ti aspetta e può 
essere lo spunto per 
iniziare a prenderti 
cura di Te con il me-
todo giusto, per ritro-
vare benessere, forma, 
piena soddisfazione in 
ogni stagione. Immer-
giti in uno stile di vita 
che dà valore alla 
Donna che sei, comin-
ciando a ripensare a te 
stessa. 
 
IL TUO CORPO, AL 
MEGLIO 
Ognuna di noi guar-
dandosi allo specchio 
ha chiaramente in 

mente come vorrebbe 
essere e non pensa a un 
numero scritto sulla bi-

magra” ma solo perché 
a parole è così che defi-
nisce il proprio deside-

rio: caviglie più sottili, 
fondoschiena più sodo, 
figura più longilinea, 
braccia più muscolose, 
cosce più toniche. Vede 
se stessa, al meglio, ri-
modellata, con meno 
curve da una parte e 
qualcuna in più dall’al-
tra.  
Il problema è che non 
sa come ottenere que-
sto risultato. 
La dieta fai-da-te non 
dà quasi mai i risultati 
sperati, sul lungo pe-
riodo, e ore di palestra 
e di jogging non si tra-
mutano in un fisico più 
armonico ed elegante, 
bensì in polpacci d’ac-
ciaio e un gran mal di 
schiena. Chi poi ha 
tentato di “dimagrire 
sulle cosce” sa quanto 
sia impossibile deci-
dere dove perdere peso 
– se mai si riesca a 
farlo. Esiste un Metodo 
che è invece in grado di 
rimodellare la figura, 
eliminare i chili in più 
laddove serve, ma so-
prattutto agire nei 
punti critici dove tutti 
hanno fallito. Nessun 
segreto, massaggio, pil-
lola o fango sciogli-
pancia, ma esercizi 
fisici miratissimi e con-
sigli alimentari che 
sono adatti ad essere 

LA BELLA STAGIONE  
SARA’ SEMPRE PIU’ BELLA

seguiti sempre, per 
tutta la famiglia.  
 
IL METODO  
FIGURELLA 
Mentre tutti ti promet-
tono di farti dimagrire 
senza fare nulla, per 
magia e velocemente, 
da Figurella ti promet-
tiamo obiettivi fattibili, 
concordati, una remise 
en forme che guarda 
alla perdita di centime-
tri reali piuttosto che 
alla diminuzione di 
peso fine a se stessa. 
Non ti ammaliamo con 
la promessa che puoi 
venire quando vuoi, per 
tutto il tempo che vuoi 
e che ti faremo perdere 
“7 kg in 7 giorni”. Ti 
proponiamo invece un 
percorso fatto di un nu-
mero preciso di sedute 
da svolgere in un pre-
ciso limite di tempo, 
per arrivare ad un risul-
tato di perdita di centi-
metri e di peso 
concordato. Il risultato 
è garantito, e il per-
corso pianificato e stu-
diato sulle tue esigenze, 
con movimenti fatti ap-
posta per snellire dove 
serve al tuo corpo. Ti ri-
mettiamo in forma e in 
salute, e lo facciamo 
“solo” attraverso attività 
fisica e una dieta sana, 
perché il Metodo Figu-
rella è uno stile di vita. 
 
PROGRAMMA 
ESTATE: 8 ORE  
DEL TUO TEMPO 
Per dimostrarti che 
cosa possiamo fare per 
te, ti chiediamo solo 8 
ore del tuo tempo. Il 
Programma Estate di 
Figurella comprende  
8 sedute in totale, da 
svolgere due volte a set-
timana per un mese. Ti 
ritroverai più in forma e 
pronta per la prova co-
stume, ma soprattutto 
avrai fatto il primo 
passo verso il tuo 
nuovo stile di vita. E chi 
ben comincia, è a metà 
dell’opera! 
 
Il Programma Estate è 
dedicato a tutte le 
donne…..e se dopo un 
mese ti avremo conqui-
stato, potrai redimere 
i 299€ spesi per questo 
primo pacchetto per 
l’acquisto del tuo pro-
gramma ideale.

lancia, ma a una silho-
uette. Spesso dice che 
vorrebbe essere “più 

È arrivato il momento di riappropriarti del tuo benessere e della tua forma fisica e mentale

 

1   Figurella è solo su appuntamento: noi ti aspettiamo, e prenotare ogni seduta 
di volta in volta ti dà la giusta motivazione per non abbandonare. Se non vie-
ni… noi ti cerchiamo! 

 
2  Bastano 60 minuti, 2 volte alla settimana: in un’ora ti cambi, utilizzi il lettino 

(prenotato per te) fai un rilassante bagno di ossigeno, una doccia e riparti. 
Senza attese, senza tempi morti: perché il tuo tempo per noi è prezioso. 

3  Paghi solo le sedute che frequenti, quindi eviti di sprecare denaro. 
 
4  Prenoti giorno e ora che preferisci, di volta in volta e quindi puoi gestire per-

fettamente la tua agenda, senza dover sottostare ad appuntamenti fissi che 
regolarmente finisci per saltare per causa del lavoro o di qualche imprevisto. 

 

5  I risultati? Li vedi subito e tengono alta la motivazione. Garantito: non c’è 
nulla in grado di motivare di più che un metodo che funziona davvero 

 

6   Non dovrai seguire una dieta monotona, di quelle a schema fisso, con cibi da 
pesare e ricette insapori, impossibili da conciliare con i pranzi al bar, le cene 
di lavoro – e una vita felice. Mangerai tutto, e mangerai bene! 

 

7   Non sarai mai sola! La tua assistente Figurella sarà per te un vero e proprio 
angelo custode, oltre ad essere al tuo fianco durante gli esercizi, verifica che 
tu li faccia nel modo corretto per il massimo dell’efficacia– e soprattutto che 
tu li faccia tutti! 

 

8  Risultati progressivi, controllati, per arrivare all’obiettivo nel modo migliore 
e nel giusto tempo. Ogni settimana vengono controllati peso e misure, così 
da monitorare i tuoi progressi passo dopo passo, e non far passare inosservate 
eventuali ricadute. 

8 BUONE RAGIONI PER AVERE UN METODO
Vorresti una te stessa migliore – sai perfettamente cosa ti serve 
per arrivare all’obiettivo, ma ti manca la motivazione e, una 

dietro l’altra, hai tirato fuori (e finito) tutte le scuse?  
Figurella è il Metodo che fa per te! Per almeno 8 buone ragioni.
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Esposizione in tandem alla Scuola sociale per il noto fotografo e il popolare pittore

Elettra Capalbio  
 
 

Due artisti mele-
gnanesi che pra-
ticano discipline 

diverse hanno deciso di 
presentarsi insieme in 
mostra alla Scuola So-
ciale Accademia delle 
Arti. 
Si tratta di Adriano Ca-

rafòli, fotografo profes-
sionista e di Ezio Felisa, 
pittore di lungo corso. 
Le collaborazioni fra fo-
tografi e pittori hanno 
una lunga tradizione, a 
volte difficoltosa, so-
prattutto di questi tem-
pi in cui la ipertecnolo-
gia sembra farla da 
padrone.  
Un’amicizia consolida-

ta e una sincera stima 
reciproca sono state le 
condizioni favorevoli 
per sovvertire ogni pre-
concetto e concretizza-
re il progetto. Così Ca-
rafòli presenterà la 
serie di fotografie dal ti-
tolo Nudi urbani dedi-
cate al corpo femminile 
“fuso” in ambienti ur-
bani. Le foto, di grande 

Carafòli e Felisa, la mostra in città

Nell’immagine 
la locandina 
della mostra

impatto visivo ed emo-
tivo, sono state realiz-
zate direttamente in ri-
presa tra il 1980 e il 
1987 senza interventi 
digitali e stampate da 
fotocolor. 
 
Stima reciproca 
Felisa invece presente-
rà alcuni quadri ad olio, 
dedicati principalmen-
te al paesaggio lombar-
do, di pianura e di 
montagna, per lasciare 
maggior spazio alle sue 
ultime creazioni realiz-

zate ad acquerello. Da 
qui il titolo Acquerelli e 
altro. Tecnica difficile, 
quella dell’acquerello, a 
cui Felisa si dedica con 

impegno da oltre dodici 
anni, che costituisce 
una evoluzione della 
pittura ad olio, pratica-
ta per oltre quaranta 

anni e mai abbandona-
ta.  
Anche molte di queste 
opere, alcune di grandi 
dimensioni, sono dedi-
cate al nostro paesag-
gio e a soggetti floreali. 
A riprova della recipro-
ca stima, le immagini 
dei protagonisti, ripor-
tate in alto, sono ritratti 
che reciprocamente si 
sono regalati qualche 
tempo fa. 
 
La mostra sarà inaugu-
rata sabato 25 maggio 
alle 17.30, si protrarrà 
fino al 2 giugno e sarà 
visitabile il martedì, 
mercoledì, venerdì e sa-
bato dalle 16 alle 19, il 
giovedì e la domenica 
dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19. 

Una mostra collettiva d'arte tra cibo 
e colori al pastificio artigianale 
Sa.Na. gestito dalla popolare Sabri-
na Nazzari in via Martiri della Liber-
tà. Promossa da Sara Zuccotti con 
gli allievi della Scuola sociale di via 

Arte e cibo 
Un mix 

d’autore 

Progetto innovativo

Nell’immagine 
da sinistra 

Sabrina Nazzari 
e Sara Zuccotti 

Marconi, l'appuntamento si pro-
trarrà sino al 14 luglio, quando 
esporranno a rotazione la stessa 
Zuccotti con Fabio Saltarelli, Agosti-
na Manenti, Mirella Mariotti, Elisa 
Bellomo, Roberta Pizzolotto, Simo-

na Fava, Giulia Peschiera, Antoniet-
ta Sparacino, Anna Rovati, Sara Mat-
tiello, Francesca Pallini, Anna Ra-
munni e Alejandra Casoia, le cui 
opere saranno visibili dalle 10 alle 18 
durante gli orari di apertura del pa-
stificio nel pieno centro abitato di 
Melegnano.  
 
Mostra affascinante 
"Abbiamo voluto creare un inedito 
mix tra la cucina e la pittura, che 
rappresentano entrambe due forme 
d'arte - dicono Zuccotti e Nazzari -. 
È nata così l'affascinante mostra al-
l'interno del pastificio, dove al gusto-
so cibo è possibile associare la visio-
ne di splendidi dipinti per un 
appuntamento da non perdere, che 
si protrarrà sino alla metà del mese 
di luglio". 

Silvia Bini

Si portavano 
gli occhiali 

nel Medioevo? 

Lo sapevate che?

Nella foto 
gli occhiali 

nel Medioevo 

Durante una visita guidata, un bimbo 
fa una acuta osservazione: “Si porta-
vano gli occhiali nel Medioevo?”. 
Risponde Ruggero Pavesi, Compagnia 
dei Servi di Melegnano: I primi oc-
chiali, che servivano a correggere la 
presbiopia, o "vista affaticata", sorsero 
nell'Italia settentrionale alla fine del 
XIII secolo. Il domenicano Alessandro 
della Spina, pisano, fu uno dei primi a 
diffondere la tecnica. Secondo il suo 
necrologio, "lui stesso ha fatto gli oc-
chiali, che un altro aveva ideato pri-
ma, ma senza voler comunicare il se-
greto". 
 
Il mistero dell’inventore  
Il nome del vero inventore è un miste-
ro. I primi occhiali si sarebbero ap-

poggiati sul naso per correggere la vi-
sta solo a chi soffriva di ipermetropia 
o presbiopia. I miopi dovettero 
aspettare ancora cento anni. La co-
modità dell'uso sarebbe stata fatta 
per poter pregare più agevolmente, 
ma questa invenzione migliorò an-
che la vita lavorativa di quanti svol-
gevano attività come leggere, scrivere 
o costruire piccoli oggetti e incorag-
giò lo sviluppo di strumenti di preci-
sione, dando inizio alle ricerche 
sull’ottica. 
Potete incontrare Ruggero Pavesi e la 
Compagnia dei Servi a Melegnano in 
numerose occasioni (rievocazioni, 
eventi). Con la sua Compagnia farete 
un tuffo nel passato tra costumi 
d’epoca, arti e mestieri. 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

Dal 25 maggio 
al 2 giugno 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Lo storico don Al-
varo Pierantoni 
scrisse nell’incipit 

biografico del nostro 
personaggio (…) Monsi-
gnor Costantino Cami-
nada, scrittore apprez- 
zato, dalla penna facile e 
dallo stile piacevole, tra 
le sue tante pubblica-
zioni di vario genere, ha 
lasciato anche numerose 
biografie di santi e di 
anime nobili da lui 
scritte “unicamente per 
accendere in noi la scin-
tilla della carità verso 
Dio e verso il prossimo 
che ardeva in quei cuori 

giovanili e mai invec-
chiati” (…). Per questo 
abbiamo accettato l’in-
vito ricevuto da più parti 
per raccogliere alcuni 
cenni sulla vita e le 
opere di questo nostro 
conterraneo da tutti de-
finito “il Padre buono”. 
Costantino Caminada 
nacque a Melegnano il 
30 giugno del 1900, 
quando fu battezzato 
dal reverendo don Giu-
seppe Airaghi nella 
chiesa prepositurale di 
San Giovanni Battista: al 
nascituro furono impo-
sti i nomi di Costantino, 
Edoardo e Maria, come 
si evince dal Registro dei 
Battesimi dell’anno 

Nelle immagini 
monsignor 
Caminada, 

un suo testo 
e la prima pagina 

del “Melegnanese”  
che ne annuncia 

la scomparsa 

1900 al numero 44, ta-
vola 70. Il padre fu un 
autentico cristiano dalle 
profonde convinzioni e 
sposò Carlotta Zuc-
chelli, dalla quale ebbe 
tre figli.  
Dopo la morte della mo-
glie, si unì in seconde 
nozze con Giuseppina 
Martinenghi, donna di 
grandi virtù animata da 
vero spirito di sacrificio 
che gli diede altri quat-
tordici figli: Ecce donum 
Domini sunt fili. Edu-
cato fin da bambino alla 
pietà e all’amore per le 
virtù, il nostro Costan-
tino ebbe così a crescere 
in un ambiente fami-
liare ricco di fede. Sin da 
giovane servì Messa 
nella chiesa prepositu-
rale di San Giovanni 
come chierichetto. Fre-
quentò gli studi nei se-
minari diocesani mila- 
nesi, dove sempre si di-
stinse per il profitto 
nello studio e nella di-
sciplina, manifestando 
sin da allora una parti-
colare inclinazione alla 
vocazione di scrittore. 
Nel 1918 fu chiamato 
anticipatamente al ser-
vizio militare, che svolse 
nel 3° reggimento genio 
a Mantova. Terminata la 
guerra, Costantino poté 
riprendere gli studi ec-
clesiastici, che concluse 
il 26 maggio 1923 quan- 
do fu consacrato sacer-
dote.  
 
Attività multiforme 
Svolse il primo anno di 
missione pastorale a 
San Gregorio a Milano 
tra i frati oblati. Succes-
sivamente l’arcivescovo 
cardinale Eugenio Tosi 
lo volle con sé nominan-
dolo suo segretario par-
ticolare. Malgrado i tanti 
impegni del nostro Co-
stantino, l’arcivescovo lo 
spedì dapprima alla di-
rezione dell’oratorio San 
Filippo di Milano per 
poi farlo nel 1927 diret-
tore spirituale dei collegi 
arcivescovili riuniti di 
Tradate. Facendo suo il 
motto caritas Christi 
urget nos, don Costan-
tino lasciò quindi la di-
rezione dei collegi per 
partire in missione a Lo-
sanna in Svizzera, dove 
fu nominato cappellano 
tra gli emigrati italiani. 
Nel 1940 i superiori lo ri-
chiamarono in Italia per 
affidargli la parrocchia 
prepositurale di Angera, 

dove rimase per tredici 
anni. Esplicata esem-
plarmente nei tren-
t’anni di sacerdozio, la 
multiforme attività gli 
meritò la fiducia delle 
alte cariche ecclesiasti-
che e dello stesso ponte-
fice Pio XII, che nel- 
l’anno 1953 lo chiamò al 
governo della diocesi di 
Sant’Agata dei Goti.  
Il 22 maggio 1953 l’as-
sunzione dell’incarico 
fu anticipata dalla no-
mina a vescovo, mentre 
la consacrazione del 
nuovo titolo avvenne 
nella chiesa di Angera il 
29 giugno 1953 diretta-
mente dal cardinale Il-
defonso Schuster con 
monsignor Perini già ve-
scovo di Fermo e monsi-
gnor Balconi, vescovo 
missionario del Pime. 
Per l’occasione la comu-
nità di Melegnano pre-
sentò al novello vescovo 
il bel dono di una croce 
pettorale d’oro con pie-
tre e reliquie preziose. 
Monsignor Caminada 
prese possesso della 
nuova diocesi il primo 
agosto del 1953, quando 
entrò in città a dorso di 
una mula bianca ac-
colto trionfalmente da 

un’immensa folla accla-
mante. Dopo circa sette 
anni di apostolato in 
Campania, fu chiamato 
a presiedere la cattedra 
di vescovo ausiliare di 
Siracusa. Il vescovo tito-
lare era monsignor Et-
tore Baranzini nativo di 
Angera, che ben cono-
sceva le doti di Cami-
nada. Il 16 gennaio 
dell’anno 1960, per fac-
tus oboediens, il nostro 
personaggio melegna-
nese arrivò nell’estrema 
provincia siciliana per il 
servizio a favore della 
comunità.  
 
Scrittore provetto 
A Siracusa il Caminada 
promosse la costruzione 
del nuovo tempio dedi-
cato alla Madonna delle 
Lagrime, che fu eretto a 
ricordo del miracolo av-
venuto il 29 agosto del 
1953. Dopo solo due 
anni di permanenza in 
Sicilia, Papa Giovanni 
XXIII chiamò il Cami-

nada a occupare la sede 
vescovile di Ferentino 
nel Lazio. La nomina 
formale avvenne il 21 
luglio del 1962, a cui il 
30 settembre seguì l’in-
gresso effettivo nella 
diocesi con un’apposita 
festa. Accanto alla nar-
razione della sua enco-
miabile missione, tro- 
viamo il conosciuto e 
apprezzato Caminada 
scrittore, tanto ricercato 

per lo stile forbito e la 
penna facile. Costan-
tino Caminada risulta 
autore di innumerevoli 
pubblicazioni, tra cui le 
dodici monografie di 
uomini e donne di spic-
cata virtù dal titolo 
Anime di Dio. Tra le altre 
biografie enumeriamo 
quella di San Paolo tra-
dotta in lingua cinese; la 
vita di Santa Francesca 
Saverio Cabrini tradotta 
in giapponese; quella di 
San Nicola de Floe tra-
dotta in francese e tede-
sco; quella di Santa 
Vincenza Gerosa e Bar-
tolomea Capitanio tra-
dotte in inglese e in 
lingua congani africana; 
infine la vita di padre 
Angelino tradotta in in-
diano.  
Numerosi furono i testi 
relativi al catechismo, 
tra i quali ricordiamo 
quelli di carattere didat-
tico: La mia religione 
edita per le classi ele-
mentari; a seguire Nella 
luce di Gesù rivolta al-
l’insegnamento per la 
scuola media e arrivata 
oggi alla decima edi-
zione; sempre sullo 
stesso argomento com-
pilò Il regno di Dio, testo 
didattico rivolto alle 
scuole superiori quali 
liceo e magistrali. Tanti 
altri volumi furono pro-

La storia di monsignor Caminada

dotti per l’ascetica, la so-
ciologia e l’ultimo di 
tema mariano. Da evi-
denziare tra i tantissimi 
testi scritti Maria e la no-
stra vita soprannaturale: 

sia pure in forma di 
schemi, il Caminada 
tratta argomenti di alta 
vita spirituale; a seguire 
il testo Formare il vero 
cristiano, un trattato di 
vita pastorale; Catechesi 
Sociale riveduto e ag-
giornato nella terza edi-
zione alla luce della 
Mater et Magistra; Stella 
Rossa, che svela il vero 
volto del comunismo; 
Pastorale e Catechesi, 
che sono delle riflessioni 
pedagogiche per i sacer-
doti. E infine molte altre 
pubblicazioni a testimo-
niarne la profonda intel-
ligenza.  
Domenica cinque no-
vembre 1972 celebrò 
l’ultima Messa nella sua 
cattedrale e nel pome-
riggio volle raggiungere 
la nuova chiesa dedicata 
alla Madonna di Fatima, 
che aveva fatto costruire 
nelle campagne di Fe-
rentino; colpito da un 
nuovo attacco cardiaco, 
il successivo sei novem-
bre rese l’anima a Dio.   
 
Fonti e consultazioni: Il 
Padre Buono, cenni bio-
grafici di Monsignor Co-
stantino Caminada, don 
Alvaro Pierantoni; Tipo-
grafia Omnia Stampa di 
Ceccano; copia in archi-
vio storico Vitantonio 
Palmisano. 

Pagina 
storica 
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Luciano Passoni 
 
 

Natura, storia, arte, 
cultura e gastro-
nomia in uno 

scrigno aperto nella Pia-
nura Padana, lungo un 
tratto del fiume Adda, 
che l’attraversa e la divi-
de poco prima di affluire 
nel Po: questa è Pizzi-
ghettone. Per noi mele-
gnanesi anche un sottile 
filo che la unisce alla no-
stra storia: giovane re di 
Francia nel 1515 trionfa-
tore della battaglia di 
Marignano detta dei 
“Giganti”, dieci anni do-
po Francesco I° subisce 
una pesante sconfitta a 
Mirabello di Pavia nella 
guerra contro l’impera-
tore Carlo V. Dopo essere 
stato catturato, verrà 
quindi imprigionato 
nella Torre del Guado di 
Pizzighettone.  
È proprio il passaggio 
del fiume che ne condi-
ziona la storia: insieme 
al ponte costruito suc-
cessivamente, il control-
lo del guado la rese un 

importante caposaldo 
fortificato, ampliato e 
potenziato dalle fami-
glie e i sovrani che si 
succedettero. Fortifica-
zioni che le diedero l’ap-

La “città murata” di Pizzighettone

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

la bella chiesa  
di San Pietro 

Alla scoperta della località in riva al fiume Adda, dove sono presenti veri e propri tesori artistici

pellativo di “città mura-
ta”: risalente al XV seco-
lo e dotata di un pos-
sente rivellino a ferro di 
cavallo, la cinta rappre-
senta uno dei punti di 

attrazione. Nel quartiere 
della Gera sulla sponda 
destra, il sistema dei ba-
stioni è unico nel suo 
genere in tutta la Lom-
bardia. All’interno delle 

mura si trovano il mu-
seo delle Arti e dei Me-
stieri e il museo delle 
Prigioni, come pure la 
chiesa di San Pietro rico-
perta esternamente di 
mosaici nel XX secolo.  
 
Natura e arte 
Altri punti di interesse 
sono l’antica collegiata 
di San Bassiano sempre 
del XII secolo, che con-
serva altorilievi trecen-
teschi, affreschi e una 
costola che secondo la 
tradizione apparteneva 
al feroce drago Taranta-
sio. L’Ergastolo, carcere 
di massima disciplina 
chiuso nel 1954, custo-
disce delle tetre celle di 
segregazione. Il palazzo 
comunale del XV secolo, 
la chiesa dei Santi Rocco 
e Sebastiano risalente al 
1486 con alcuni prege-
voli dipinti e la chiesa di 
San Marcello del XV se-

colo.  
Con parcheggio auto 
piuttosto agevole la 
giornata può compren-
dere, partendo dal pon-
tile cittadino, la naviga-
zione sull’Adda per 
godere della flora e fau-
na del fiume e una visita 
nella riserva naturale 
della tenuta del Boscone 
per un pic-nic con i ri-
nomati prodotti locali, 
salumi e formaggi e un 

piatto di fasulìn de l’öc 
cun le cudeghe: un insie-
me che ha permesso al 
borgo di ricevere la 
“bandiera arancione” 
del Touring club per la 
qualità dell’offerta turi-
stica promossa con nu-
merosi eventi, tra i quali 
fiere medievali, mercati 
dell’antiquariato e festi-
val gastronomici distri-
buiti nel corso dell’anno. 

Buon viaggio! 

Cultura 
e storia 
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Sport ilMelegnanese

A 25 anni di distanza, il dottor Baudi racconta la storica promozione della Melegnanese in Eccellenza

Stefano Cornalba 
 
 

"Sono trascorsi 
25 anni, ma ho 
ancora negli 

occhi quella grande vit-
toria, fu davvero una ca-
valcata trionfale". Con 
un misto di orgoglio ed 
emozione, il dottor Vit-
torio Baudi racconta co-
sì la magica primavera 
del 1999, quando la Me-
legnanese conquistò il 
campionato di Promo-
zione e salì in Eccellen-
za, il massimo risultato 
raggiunto negli ultimi 60 
anni dalla squadra ros-
soblu oggi diventata Re-
al Melegnano dopo la 
fusione con la Pro Mele-
gnano.  

Partiamo dall'inizio... 
Dopo aver giocato in 
gioventù all'oratorio, al-
l'inizio degli anni No-
vanta sono entrato a far 
parte della Melegnanese 
in qualità di dirigente e 
medico sociale, carica 
con la quale nel cam-
pionato 1998-1999 se-
guii tutte le partite della 
Prima squadra.  
 
Racconti... 
Caratterizzata da uno 
straordinario spirito di 
gruppo, era una compa-
gine veramente fortissi-

ma, che non a caso vinse 
in scioltezza il campio-
nato di Promozione.  
 
Qualche nome... 
Il presidente era Mario 
Mariani, il direttore 
sportivo Attilio Vigo, il 
preparatore atletico 
Massimo Ghiglietti e il 
fisioterapista Walter Mi-
ni, che furono di fonda-
mentale importanza per 
la vittoria finale. Ma la 
vera anima era il mitico 
Virgilio Oleotti, a cui è 
legato oltre un sessan-
tennio di storia rosso-
blu.  
 
Ce lo descriva... 
"Ma io mi sono sposato 
con la Melegnanese". 
Era solito rispondere a 
chi gli chiedeva perché 
non avesse mai preso 
moglie. Questa frase fo-
tografa più di mille pa-
role il suo immenso 
amore per i colori rosso-
blu. Ma mi lasci ricorda-
re altre figure di quella 

straordinaria stagione 
che purtroppo ci hanno 
lasciato. 
 
Prego, faccia pure… 
Un pensiero doveroso 
va al vicepresidente 
Francesco Riva con il 
guardarobiere Morelli, 
il preparatore dei por-
tieri Alberto Pavesi e il 
portiere Carlo Parmi-
giani. 
 
In panchina... 
C'era un giovane Virgi-
nio Gandini, che sin da 
allora si dimostrò un 
grande allenatore. Partì 
proprio da lì la sua bril-
lante carriera, che negli 
anni successivi l'avreb-
be portato addirittura al 
Fanfulla.  
 
Lei, invece...  
Anch'io feci la mia parte, 
ma ricordo soprattutto 
un episodio di quella 
fantastica stagione, che 
mi fece capire quanto 
fossimo forti. 

“Mister Gandini, il mito Oleotti e…” 

Nell’immagine 
la rimpatriata 

dei giorni scorsi 

Si spieghi meglio… 
Al termine di una partita 
vinta 3-0 in trasferta, mi 
si avvicinò l’arbitro am-
mirato: “Siete davvero 
una grande squadra - mi 
disse a bruciapelo -, di 
certo vincerete il cam-
pionato”. 
 
Il resto… 
E’ storia di questi giorni 
quando, a 25 anni esatti 
dal giorno della promo-
zione, l’11 aprile ci sia-
mo ritrovati al circolo di 
Zoate per una simpatica 
rimpatriata, durante la 
quale abbiamo ricorda-
to in allegria i momenti 
salienti di quella stagio-
ne tanto strepitosa. 
 
I presenti… 
Oltre a dirigenti e allena-
tori, c’era l’allora viceca-
pitano Felice Rossi orga-
nizzatore della serata 
con Albini, Coman, No-
vazzi, Brambilla, Rossi, 
Anelli, Zambarbieri, Ab-
batista, Zocchi, Crocco, 

Solimeno e Galimberti, 
mentre all’appello man-
cavano Giorgi, Scarica-
barozzi, Matteo Ciceri, 
Valletta, Suzzani e Di 

Paola. 
 
Alla fine… 
Ci siamo dati appunta-
mento tra 25 anni, ma io 
sono della classe 1946: 
ho quindi chiesto di an-
ticipare perché non so-
no certo di assicurare la 
mia presenza… 

Ottimi risultati per il judo club Ken 
Otani alla prova del Piccolo samurai 
a Segrate. Nella categoria Ragazzi 
Yassen Shokr è arrivato 3º, Moreno 
Lovera 9º, Massimiliano Marchesi 2º 
e Lorenzo Vailati 5º. Nella categoria 
Fanciulli Francesca Calderon si è 
piazzata al 2º posto e in quella dei 
Bambini Davide Stoian è arrivato 9º. 
 
Ottimi risultati 
Al trofeo di Como a Gerenzano nella 
categoria Esordienti A Christian Mo-
sca ha conquistato il 1º posto e in 
quella Esordienti B Gennaro Mosca 
è arrivato 1º, mentre Riccardo Mar-
chesi e Loris Galluccio si sono piaz-
zati al 3º posto. Nella categoria Ju-
niores/Seniores Filippo Caperdoni e 
Mihai Eni sono arrivati al 1º posto: 
entrambi hanno conquistato punti 
importanti per la cintura nera rispet-
tivamente 3º e 1º dan. 

Ancora 
grandi 

successi 

Il judo Ken Otani

Nella foto 
gli atleti 
in gara 

Stefano Surdo

Grande 
squadra  

Torneo di calcetto 
Si parte il 13 maggio 

Organizzato a Vizzolo

Il 13 maggio allo Sporting club Giocami di Vizzolo 
prenderà il via la 51esima edizione di “Quellicheil-
calcetto”. Il torneo è organizzato dallo storico trio 
Quattrini, Tonani e Radice (nella foto), che da anni 
coltivano questa grande passione. Sino al 15 luglio 
le 16 squadre iscritte si sfideranno in avvincenti 
partite.  
 
51esima edizione 
Durante il torneo si apriranno poi le iscrizioni per 
il 7° torneo di calcio a 7 sempre targato “Quelli-
cheilcalcetto”. Lele, Tona e Pablo aspettano tutti gli 
appassionati al campo il lunedì e il mercoledì. 
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.


